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zazione, saranno chiamati ad 
occupare queste cattedre. 
«Quello della carenza dei do-
centi di sostegno purtroppo 
non è un problema nuovo – de-
nuncia Paola Manzullo, segre-
taria generale della Cisl scuola 
Bergamo -. Anche quest’anno, 
e il prossimo, verranno attivati 
i corsi Tfa (Tirocinio formativo 
attivo) sul sostegno in misura 
decisamente inferiore rispetto 
alle reali necessità. Nel caso 
poi della scuola dell’infanzia e 
della primaria, a Bergamo, non 
viene attivato nessun corso 
con la conseguenza che per co-
prire le cattedre necessarie si 
fa ricorso a docenti in gradua-
toria sui posti comuni. E dun-
que senza quella necessaria 

La cerimonia 
Il Donizetti protetto 
dallo «Scudo Blu» 

Il Teatro Donizetti sarà il 
primo bene culturale di
Bergamo ad essere protetto 
dallo Scudo Blu, l’emblema 
riconosciuto a livello inter-
nazionale, previsto dalla 
Convenzione dell’Aja per la 
protezione dei beni culturali 
nei conflitti armati. La ceri-
monia inaugurale si terrà sa-
bato   alle 18.15, in occasione 
della Donizetti Night. L’ap-
posizione è la prima nella 
provincia di Bergamo e rien-
tra in «Uno Scudo per la
cultura», progetto con cui 
Croce Rossa Italiana Comi-
tato di Brescia, col supporto 
di Croce Rossa Italiana Co-
mitato di Bergamo, punta ad 
apporre lo Scudo Blu su 20 
beni culturali tra le due città.

Tribunale  
Porsche rapinata 
Arresto confermato

Arresto convalidato e man-
tenimento della custodia 
cautelare in carcere. Questa 
la decisione del tribunale di 
Brescia sul 20enne kosova-
ro, con alle spalle precedenti 
per rapina e lesioni e in Italia 
senza fissa dimora, che saba-
to pomeriggio, in centro a 
Bergamo, aveva rapinato 
una Porsche. Il giovane era 
stato arrestato poche ore do-
po in un bar di Coccaglio  in 
Franciacorta, dove si era fer-
mato con la stessa auto. Ieri 
la conferma dell’arresto du-
rante l’udienza per direttis-
sima. 

Via Don Vavassori 

Continuano i dan-
neggiamenti ai danni delle au-
to al Villaggio degli Sposi. La 
scorsa notte sono state prese 
di mira almeno due vetture e in 
un caso i malviventi sono riu-
sciti a rubare. «La mia auto era 
parcheggiata in via Don Bepo 
Vavassori - racconta un resi-
dente che preferisce mantene-
re l’anonimato - e questa mat-
tina (ieri per chi legge, ndr) al-
le 8.30 ho trovato il vetro del 

Villaggio 
degli Sposi 
Ancora danni 
alle auto  

finestrino lato passeggero rot-
to: mi hanno rubato una borsa 
nera al cui interno c’era un pc 
del valore di circa 500 euro e i 
documenti del lavoro erano a 
soqquadro. Per me è stato un 
grosso disagio». L’uomo ha 
sporto denuncia dai carabinie-
ri di Bergamo. Quello di ieri 
non è un episodio isolato.  Ora i 
residenti sono preoccupati e 
nel gruppo Facebook «Sei del 
Villaggio se» c’è chi propone 
giri notturni per il quartiere. 
Alessio Malvone 

Una delle auto danneggiate 

possono succedere, e se sporadi-
ci sono comprensibili - scrive 
Legambiente -. Il problema è 
quando la congestione non è più 
occasionale, e per Orio, secondo 
i dati, si verificherebbe proprio 
questa situazione». Secondo 
l’associazione, nel periodo ana-
lizzato  «ci sono stati 2.377 decol-
li oltre le 23: 898 per eventi me-
teo e 1.479 per congestione. In 
media una volta ogni 1,5 giorni, 
ci sono stati problemi organiz-
zativi che hanno costretto gli ae-
rei a partire in   ritardo. Il  trend 
peggiore tra giugno e agosto». 

«Problemi da affrontare»

Troppi decolli in ora-
rio notturno. È quanto rileva Le-
gambiente Bergamo, che ha pas-
sato in rassegna i «movimenti» 
dell’aeroporto di Orio dal 1° gen-
naio 2017 all’8 maggio 2023, sul-
la base del report sul clima acu-
stico presentato da Sacbo, in cui 
sono raccolti i dati delle parten-
ze che avvengono dopo le  23 a 
causa di eventi meteorologici o 
per congestione del traffico. «Gli 
imprevisti legati al tempo o a 
problematiche organizzative 

Legambiente: «Orio
troppi decolli notturni»

La denuncia 
L’allarme lanciato  da Cisl 
scuola: «Problema cronico».  
Preoccupazione anche per 
le 893 cattedre in scadenza 

Non si è ancora chiu-
so l’anno scolastico e già si ad-
densano nuvoloni sul prossi-
mo. Ancora una volta infatti si 
preannuncia l’ormai cronico 
problema della scuola italiana, 
vale a dire quello delle cattedre 
scoperte che, alcune volte, 
vengono assegnate ad anno 
scolastico decisamente inol-
trato. Questa volta però le pre-
occupazioni maggiori sembra-
no essere quelle per la man-
canza dei docenti di sostegno. 
Docenti chiamati ad affiancare 
gli studenti con difficoltà di ap-
prendimento o relazione, cer-
tificata a livello medico, per ga-
rantire loro un pieno diritto al-
lo studio. 

La denuncia arriva dalla Cisl 
scuola che per la nostra pro-
vincia ha stimato una carenza 
di docenti di sostegno pari  a 21 
per la scuola dell’infanzia, 415 
per la primaria, 329 per la se-
condaria di primo grado e di 
148 per quella di secondo gra-
do. In totale dunque manche-
rebbero 913 docenti di soste-
gno, fatto salvo il numero di 
quelli che, dopo aver concluso 
il percorso formativo e ottenu-
to recentemente la specializ-

Scuola, mancano oltre 
900 docenti di sostegno

Quasi 900 le cattedre in scadenza 

preparazione per impostare 
una didattica efficace per que-
sti ragazzi in difficoltà». Preoc-
cupazione da parte sindacale 
anche per le cattedre di posto 
comune: «Con la fine dell’anno 
– denuncia ancora la Manzullo 
– scadono tutti i contratti che 
sono stati fatti a docenti con 
incarico annuale. Contratti 
che dovranno essere rinnovati 
a settembre e che, storicamen-
te, sono causa di disservizio, 
per non parlare della mancan-
za di continuità didattica. Non 
è detto infatti che su una certa 
cattedra venga rinnovato il 
contratto allo stesso docente 
dell’anno scorso, con il perico-
lo che gli studenti si vedano 
cambiare il proprio insegnante 
ogni anno. Stiamo parlando di 
893 cattedre che, nonostante 
l’ultima tornata di concorsi, 
non saranno coperte da docen-
ti di ruolo». 

Sempre secondo la Cisl 
scuola la soluzione sarebbe 
semplice: «Oltre a bandire 
concorsi si dovrebbe fare ri-
corso all’assunzione diretta dei 
docenti nelle graduatorie di 
prima fascia, gli abilitati, oppu-
re di seconda fascia, dove ci so-
no quelli con tre anni di incari-
co alle spalle. Insomma – do-
manda la Manzullo – se i pre-
cari vanno bene per le sup-
plenze perché non vanno bene 
per una cattedra di ruolo?».
Tiziana Sallese 


